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«Hic sunt leones» 

«Qui ci sono i leoni»

Il distacco culturale e organizzativo fra Grandi e Medie industrie 
Clienti e PMI aumenta fino a sembrare insormontabile

Perché ?



Il livello organizzativo  

• Caratteristiche comuni a grandi aziende , aziende di costruttori , 
grandi società :
• Necessità di strutture organizzative efficaci ed efficienti

• Necessità di processi coordinati

• Reporting per processo per valutazione di prestazioni, risk assessment, 
valutazione capacità di conseguimento obiettivi, decisioni …

• Strumenti, metodi , certificazioni , validazioni …

• In assenza di strumenti, metodi e persone dedicate 
all’organizzazione la complessità dell’organizzazione rischia il caos 



La cultura organizzativa nella 

grande impresa  

• Grandi dimensioni, organizzazione 
complesse, cultura elevata 
• Le strutture aziendali più grandi 

hanno bisogno di maggiori risorse 
umane e culturali per essere 
competitive 

• Le grandi aziende hanno bisogno di 
personale e investono in assunzioni 
(qualificate)

• La produttività è legata anche alla 
formazione

Articolo Federmaneger Lombardia nov.2020 da ricerca dell’Università 
di Trento 



Rapporti occupazione 

Dati da rapporto 
Cerved 
sull’occupazione 2021



La cultura organizzativa nelle PMI 

• La struttura organizzativa più leggera e meno complessa, ma questo 
non sempre efficace ed efficiente nei processi

• Figure multiruolo con competenze NON  trasversali

• Grandi competenze di processo produttivo e tecnologia acquisita

• Ridotta competenza su metodi, organizzazione, personale e qualità 



Il Risk assessment …a due vie

• Cosa vuole la grande azienda dalla 
PMI 
• Competenza tecnica di processo , 

prodotto , componente , servizio…
• Business continuity , delivery , 

rispetto dei requisiti …
• Organizzazione sui controlli e sulla 

conformità, catena di fornitura 
validata, logistica (just in time, 
magazzini strutturati…)

• Prezzo, improvement , flessibilità nei 
tempi (urgenze, variazioni dui
fabbisogni) , tempi di pagamento …

• Cosa chiede la PMI alla grande 
azienda
• Continuità sugli ordinativi, volumi, 

marginalità 
• Puntualità nei pagamenti 
• Accettabilità e flessibilità sulle 

consegne (in termini di requisiti 
«sostenibili»…) 



CASE HISTORies: 

settore automotive

• ERRORI del Cliente (Tier 1) 
• Overspecification (per ridurre il 

rischio)
• Mancata scalabilità dei metodi e 

personalizzazione sul fornitore 
(metodi «one fits all» )

• Valutazioni di sola fattibilità tecnica 
e non di sostenibilità organizzativa 

• Progettazione con scarsa conoscenza 
del processo del fornitore e dei limiti 
di processo

• Requisiti di sistema gravosi aggiuntivi 
anche pe strutture già certificate

• ERRORI del Fornitore (Tier 2) 
• Sottovalutazione del rischio
• Sopravvalutazione delle proprie 

capacità di fornitura (tecniche e 
organizzative) 

• Valutazioni di sola fattibilità tecnica 
e non di sostenibilità organizzativa 

• Mancata valutazione dei requisiti di 
fornitura (capitolati, agreements…)

• Mancata gestione e controllo della 
propria catena di subfornitura   



Case histories : conseguenze 

• Ritardi di fornitura 

• Mancata efficacia della fornitura ed erosione della marginalità per la 
PMI (aumento NC, resi, addebiti, costi in garanzia …)

• Deterioramento dei rapporti (diminuzione degli ordini confermati, 
sfilamento…)

• Perdita di certificazione

• Reputazione aziendale compromessa



Le soluzioni : prevenzione per cliente e 

fornitore

• Pianificare la qualifica del fornitore valutando una progressione di 
attività o investimenti coerente con le «risorse» del fornitore

• Analizzare i capitolati e gli agreements…PRIMA

• Eseguire gli studi di fattibilità tecnica 

• Analizzare l’impatto in termini di concentrazione del fatturato (su un 
unico cliente e su un unico fornitore)

• Pianificare il backup 



Le soluzioni : I tools per il cliente e per il 

fornitore

CLIENTE

• Delegare il ruolo di SQA ad advisors 
esterni competenti del tipo di 
dimensione e organizzazione tipico PMI

• Non imporre metodi della grande 
azienda se non sono opportunamente 
scalati al livello della PMI

• Utilizzare strumenti di analisi del 
fornitore come BDS check

• Comparare più fornitori mitigando gli 
aspetti economici e includendo logistica, 
organizzazione e business continuity

FORNITORE

• Ingaggiare advisors esperti del settore di 
riferimento e dei regolamenti e  
normative applicabili  per l’organizzazione 
verso il cliente

• Perseguire una crescita armonica 
(organizzativa, tecnica, di produzione) 

• Analizzare, con aiuto di advisors esperti, i 
requisiti e gli agreements , prima di fare 
un’offerta economica al cliente

• Fare una autodiagnosi con BDS check per 
evidenziare i punti d debolezza



Le 3 regole (…e mezzo)  per minimizzare i 

rischi di fornitura 

1. Decidere basandosi sui dati  …non sulla necessità

2. Non accettare compromessi troppo …compromettenti 

3. Promettere ciò che si è , ciò che si fa e ciò che si conosce 



LA «mezza regola»…

• 3.5 «Per avere successo un’azienda deve avere due cose :un buon 
prodotto da vendere e buoni clienti; tutte le azienda possono 
fabbricare buoni prodotti…ma non conosco aziende che sappiano 
fabbricare clienti» (Alberto Galgano)   
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